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ipo la nlÉne 
Ormai i socinlistitiUHiio perduto anche 
pudore, Es^i che odiano la borghesia 

si sono ieri' uniti alla Oiimera con la 
poscboani'ua borghesia massonica, si sono 
uniti ed hanno votato insieme. 

IS sapete che cosa Inumo votato? 
Forse una leggo per il lavoro, per il 

pioletarinto, qualche còsa insoinma di 
vitale e d'importante per il popolo che 
suda e che lavora? No! 

Hanno votato per il divorzio, 
Oi06 per la rovina compieta della fa­

miglia. • 
Ècco, 0 buon popolo, che attendi, ciò .S*"™; 

che ti offrono i socialisti e i massoni. 
Ricordalo per sempre. 

all'Agebiia • "tléllé Iippostè, -Vjp'il'?i<fè iL>-l: 

My-

negletti, 

Non ce ne meravigliamo ! Vi hanno fatto 
il collo! 

Codesti signori che non hanno orga­
nizzazione colonica, che se haniio potuto - Ieri eravate i dimenticuti, 

i disprezzati. Tutti, gli altri lavoratori ffattare lo ^debbono alla debolezza (o al sta 
avevano nn'orgamzaazione, -un centro settarismo?) dei proprietari che'si sono 
sicuro di unità e di forza a cui appog- spaventatì alla minaccia rossa d 'uno 

sostenere' i propri j^ciopero in città, ohe soeigo.uo - , e?-
icRZioni. i. (luesti ^^^^ impreparati totalriieute —'a ' loro alle aspirazioni econohUche il;pulpito fre- tornò a 
arte, avevano ot- assistente ' tecnico il prof; Marohettabo, ménte della vostra 'Fede che illumina al. quale 

protesta deil'iline Popolare 
contro il divorzio 

ohe.vi diceva 
La Giunta Direttiva dell'azione catto­

lica italiana a nome dell'Unione Popolare 
e di tutte le Unioni ed organizzazioni ^, . . .„ 

, l i - . . • ! « . „ i„ qu&lsiaai riforma, ad essa aderenti, protesta con tutte le ^_ ,̂ • . 
forze dell'animo contro il| nuovo disegno 
di legge sul divorzio discusso in questi ^"'^ '?'"' 
giorni agli uffici. 

Mentre- il Paese attende da una poli­
tica saggia e riparatrice, le garanzie 
della sua stessa esistenza e della sua 
nuova prosperità, le classi lavoratrici in­
vocano provvedimenti ' atti e' deciderne 
l'elevazione morale, il miglioramento eco­
nomico, i giusti compensi dopo i sacrìfiei 
sostenuti; l'intera nazione .reclama bella 
oonoordia e nella oooperazioae di ogni 
energia, disciplina, , panificazione, opero­
sità, si risponde a tutte cliieste aspirazioni 
preparando il divorzio.' 

1 cattolici italiani credono di perse-
gnitare e difendere un alto ideale civile 
e sociale, sopratutto in. questo grave 

e da cui far 
diritti, le proprie tiv'endicaz' 
lavoratori, almeno ili pari 

tenuto e leggji; di proteziohe, e provvide pi-etondono'dggi di- eiisere j-vincitori. . 
assicurazioni, e'nomu* benefiche per la,.,.Non. vi curate di codesti-bòtoli, o a-
durata, la sicùr&u, l'igiene.e. la mei- „ ;„; lavoratori, ma copriteli-del vostro 
cede'del.lavbfo. ; •. i; . % ; / . ' disprezzo!' - • . , ' ' • ! < - , • 

' " ' i " " • '* ' " Voi beri "sapete,'voi''ben conoiicéte 
. Voi,,o,contadini,erav'nte semplioemeute chi sono quelli che da otto.mesi vengono 

abbandonati... Abbandonati dal .go,?erno, ^^^ ^^- che "da'otto mesi «ugóuo 

Iiigannsitoiri ! 
• I socialLtti dicono che i popolari .nono 

rei di a?01-' ' ftritìiitb e appoggiato il ile-
oretò a'uU'«amento del prezzò del pane. 
Bssi rhentiicouo sopendo di mentire. 

Ecco tma testimonianza non sospetta; 
11 Tempo, giornale n'él qiìale .collabórfino pg^ leaiostrb'assofiiazinni di pic.-oli pw.-
i socialisti .Oiccotti e Treves, stampò, in prioturl-é intavoli, e dellUiitM'eMamnjiK», 
proposito: «La .posizione dell'oii. Hi- dei'déJìutiitidél'P.-P. l. * , , ' 
oboli. òome parteolpante al recentissimo 
gabinetto Kilti, ,ftt alquanto scossa por 
il fatto che il ' suo nome appare fra ! 
firmatari del-famigerato decreto-legge Bill 
pane. La vSrità è che egli di quel de-

Toi state oomifatti, e vedi'ote che qìio- "eto non seppe mai nulla,.: appena no-
non 6 soltanto una promessa, ma minato Ministrò* di Agricollurii'èra pttr-

sarà invece la leoltà di domani. . .*•'" P«: l'.Emijia dóve andò a rendersi 
, Jid -ora, .con gli animi .rnppacilicati, conto personnlmenfe dello 

ritornate al vostro fecondo lavoro, unendo alcune gravi agitazióni agrarie. Quando 
Roma trovò" il provvedimento, 
per varie ragioni egli era ppr- ^^^^^ j^^^ ^^„^ qwesta,sia soprrintio',ui. 

d 'unaluce superiore ed eterna la vostra sonalmeilte contrario,, adottato, e il de­
màrcia ascensionale. ' ' ' ofsto recante per m(jiom Ai, competfina 

!_i»__»<——— la sua-firmiV». •,." ' ,. . 
P a t t i e , nOA: ebiaC^hOre. inoltre ll CnusigUo direttivo del Par-

I • fatti s'Olì questi;'.' cli'e. 'i -socialisti titò Popolare, avuta cognizione del de-

Htà noi godiorao di questa prima ^con­
quista, con rinnovati! energia vigiliamo 
per avanzare ancona, e sempre 

.'17 luglio^ p):psmno.. 
Pel,(itìp^p,raccolto 1» tassa,'con oor'nw'- ', 

da 3tabill,r8i;,8arù pfigataitinl.conraimntbTk. j ' 
Abbiamo, ótltìnuto, cosi una ..'ompleta 

vittoria. ' .•, ' 
fc.uui.frutto od un henetìoio (nugibilu ' 

—~-^— ,.,.1 ''^^t^<^^m"i» ĵ , , ^— ' •—^ 

Periafire la pimia ì0t\k 
••'È"8ta'tà?'distribilitl;'(l(fS".0amèva/ \ \ 
p'tóttt Vll-'legĵ è di iWizlativa. del (fet^Tj 
popolare''Mióheli'ed'altri relativa ai pt'w^ 

, / < • ' / 

ve_dimei)tv per favorire piccola, 
Ooopersitivf»' l ^ f H svolgersi di ^ ^ ^ ^ ^ , j j ^ 

agricole.- , ; _, . . . . . . . . . 
La relazione ohe precede la propo?^ 

e rancidi.' 
questa situazione; 

produpete e pagate.! 
rietari i 
caparbi sistemi 

se tacevate' 

noix rinscirannq a distruggere 
la loro .bile ; fegatosa. :,, , . 1 1 
4 « 1 popolijri hanno p'rosiiiitato i pro­
getti di légge per la istituzione dello 

uffici.majrriamentali, cbe„p^r.voì,h9.|no '^«««f ^^S'"""»", '^^<^f^'>^,' P^' 1" 
l o t t ^ .«'soWrtb, : c h l i : : ' t i ^ v q i : ; ^ n o ?P'^^«'Tf"'^. '^^ 
accusati ,e calunniati... Questi voi li 

;iperto 
un ufficio" Bscliisivaniénte per voi, che 

i dai proprietari infles3ibili.,a ^^^ ^^^ ^^^^^^^ ^^^^^^ ^ j ; 'fefficftcis.sl.iiii 

-on tutta créte, '. no» lo 
oo'me qualifio'arò 

porta lite', qua le àlferniazione del principio 
essera dovere dello Stalo- quello di favo­
rire •' il sorgere della giocola profirietit 
fondiariai-'' ' " :' >. ' f . , 

,^ , . la relazione "ri'corda quindi lit telidenzi»-
..''??.™!!- ; TJ'^: dei nostri Kdhtadlùi,,ad'aéVU- là-'téitu' 

senza .rèstrl&iont di t6rapB',e' i-nrâ eMii ciarlatani del socia-

l is i tó , i qliali persistono neiratfermare j^^olà proprietà alfbia resiètiio''fin'«Jfi 
il contrario davanti al popolo campa- ,IÌ™„.I, .„, , ,I„ ' ' ;IÌ . , .„; ,- '„Ì ' .J„1< «...'"ai-s. 

che erarale felici e contenti, noscete' e questi sono gli órganivzntor 
se parlavate' chiedendo giustlssia era ri 
bellibné da scontare con "la disdetta e 
lo',sfratto a S. llartino. 

Eccovi, ó contadini, la vostra triste 
condizione di ieri. 

lozione del' problema- del mezzogiorno, 
per la ' riforma diillà •' légge -- Elettorale 

popolo 
guuolo? , ,, 
, Ingaunateri? .E'poco; meglio 

-obi ! ! ' . ' ; . - • -

vD-tfe 

bianchi dell' Unione del Lavoro, non 
rossi. . . • 

I rossi si sono accontentati di riem­
pirvi di parolone grosse, è di lanciarvi 
dei manifesti impastati di menzogna e 
di calunnia. .. ,, . , i 
' , . , Ì ; 'befte,.o cou{adinC'ioiìe.,.ri«(U'^.i}|9 Fomesse e 
lutto.oiò.Èer non oadei;e nel lijcfip-in- " ™ ' ' * ' 

Oggi .fortilDataibente,' questa' vostra deguo dei róssi ehe,.fanno• la parte del 
posizione è cambiiita, radic'alineute cani- cuculo covando il-nido preparato dagli 
biatà.- " . ' ' \ * '. altri. - - •*. u . . - . 

Questi ultimi anni terj'ibiU ili rivolgi­
menti, di' scosse, d'evoluzione, geltaj-un» 
dei nuovi fermenti in voi, risvegliarono 
le vostre coscienze, drizzando le avide a 

dimostranc^o di .$aper vivere", per 
propria. . . ' • ; . , . ; ì . f . j " , '_' 

. .Coinè fcòndi.zwno. .p̂ er .r.'iiasegnaziofle'w, 
il -disegnò,di. legge.xiresci"|«e.ohe ,g!i as- ' 
segnatari sì^nq^doltivatori del fonderei L 
suddiyidere. -In,' tal . modo si favorìscft 

coloro che' lo 

^'AibràinisttativB,-per la libertà-d'insegna- -; L ' i t l ì p o s i a , S U I y j i n o . 
mento, ed infinito altre interpellanze La Gaixetta Ufficiate pubblica il de- p~Hcq'u'isto 'del terreno 
economichs/.a politiche regionali,; uazio- crete riguardo la tassa-sul'viuo.'-il ,pa- coltivano; r'o <<.-. -, 1 
naired'iptérnazidiiidi, a"'4)euéfioìò delle gamento si effettuerà in un'unica rata il ; .'. ' ' - 'i,,.^ i-mi ji 
piassi'miglio ableuti, per (Juel'popalo; elio 10 ottóbre 1920 ed in Mgioné di tir 
l'i socialisiiio continua'ad ubbriacare di diecs l'ettolitro. ;le'aiffléoH:à"d'u!tì'i)ìiiittto atìéoxijo "Semi" 

d? illusioni, di odio e, di ven- Quelli che avessero degli anticipi pos- '«T.^ *«.nn-.«A;r,tìù.««w ';i«.i «oi*»*/̂ ^̂ ' a-K*.iiv. 
detta». '" sono ritirarli mediante istanza iiuiltrata 

I<a' conferenza di Spa è 'arenata' ^ee 

prò sulla'oéinseguà del oarbooe.' GB' ilbn 
Jeati studiÉinoì intanto* la' fonmilB.'"'- • 

i 

iBfl 
momento' in cui la Patria abbisogna di " " " ^ ponqpiste, consone a. tempi e ri­
tutti 1 piti'sani fattori ,lnoraU, del più ^PondM*'" giustizia.-,. ' . -, : 
generoso sentimento di sacrificio, dichia- ^ quesfe vostj-e aspiraziom venne in-
rando come sempre, la propria profonda f f ' ^ " ' " " ^ ''«l I '""™- ^ ' ' ° ' '̂̂ -
„ :_..,.„„:ui,„ opposizione, ad una legge '^^^> !^^'^^^} « '»^^' ' suoi propagan-

°lljj disti infaticati accorrere sulle vostre 
irridooibile 

la quale fu ed è uu vero attentato 

Non occorre che stiamo qui ad elen­
care tutti i miglioramenti e tutte le con­
quiste ottenute dai , coloni organizzati 
sotto le bandiere bianche. Oiaseuuo dei 
nostri amici leggerà i patti nuovi' e ne 
farà il confronto. 

Ma perchè 1 bolscevichi nostrani, con­
tinuano disonestamente — com' 6 loro 

Tra i l LIYENZA e i l TAGLlAMENiT! 
————̂  ————— —— - — ^ \ 

zi restarono, aperti ovunque. NOB a p ­
parato dr forza ohe .sar'èbbe stato M e ­
tile e qniesto toma di elògio agli orjw-
nizzatì; bianchi. ' ' 

• Sett« bianchi ve.ssilU svaitlolàno so- p r f ^ eig gij oratovi'partissero d i 
pra la marea di teste ohe proeede com- "Inatta la p&pSjazioné volle i-mprovvi -
n a H a fl. rmssn rli Bt.-ra.dji.. nonne, imi «i-nn- j ^ j . ^ , ^^ j SÌÌÌipatìoa'ffiianlf#tazÌOB*»Kl> 

ì i i i iìiaiii! nel Priinesi! 
Contadini 

HÉlli al Lin! ! 
La nostra resisteinza compatta intìo-

patta a passo di strada, come uui gran­
de reggimento. 

Tra le leghe intervenute notiamo: 
Saoile — BVatta di Saoìle — Nave 

saldezza morale del popolo, alle virtù Pj''''^^' •>« vostri paesi, grandi e piccoli, costume - nel tentativo di mistificazione mincia a darci ragione ohe realment* Oaneva ~ Cavolano - S. Odoriclo.-

indistintamente, di qualsiasi carattere e 
categoria, si apprestino qualora fosse ne­
cessario, alla più energica resistenza ed 
efficace prdpagànda'ed agitazione per il-

conquiste da noi ottenute -ohe superano 
le loro : ^ 

•.,a^71!indennità .pagati}' dal j |a»|réb'al 
ptpÉrietario 'per 51;bestiame;^^oftóto 

più caratteristiche del suo costume, le vicmi e lontani, a portarvi la loro parola ^ ^j chiamano traditori dei coloni, È ne 
.quali Banno nella indissclabilità'della 'f'*'>'"<^«'''<=™'^»''°-^'g"'''»i J'sP™°f" cessano che elenchiamo qui le principali 
famiglia, la loro base granitica, la prima ^ ^ <1"^"*, ? " ' " ' ' ^™PP« «.̂ '='>PP'" ''«1 » 
e pura fonte di conservazione e di vi- *'™^"'« ' " « s ' ^ " organizzazione, la 
, ,r.. vostra Federazione, 
talita. „ , . • u. , . . 

Tutte le nostre organizzazioni, i»rtauto ""!"•» f»"™, •̂. %'>"'-l«^? f ^ . . » ' 
.,,.»:,.i. 1. j , ...,.i.;„„.. .,...'.»„.„ „ contadini del Friuli. Non più divisi e 

soli, non più" dimenticati e deboli. 
Le loro forze Isolate 

in un fascio solo, le loro voci divise si momento<delln invasione." • W rapJresentaiabé'eovématiT». 
luminare le pbpolizioni su questa pre- f°|">«'«°» "> "O-com poderoso. Le I^- j ; abbuono .di ogni-.debito S ' il Oiidtàaiii ttattlT!! 
tesa-Tiforma ch'é si intende giustificare ghe sorgevano come le spighe dai campi, jg^g e, rifusione, di. even.tnali pag^en t ì riualitevi più-ctrópàtti intorno 

pretesti privi d'ogni fonda- «̂ ''''>"''^« bandiere si dispiegavano ai ' • ' • - . - — - ^̂  
' "̂  o .1 venti come una fioritura di gigli. 

E voi, 0 conlidini, vinceste allora 

ospiti. Birigraziiaroitìlo Don Masdtti 
Tessitori al. quali rispose có.iioaiirt>J4ndi> 
a saluto a nwne dì fatti i oòloni il ppe-

. . sidente della lega"'di Fratta, eipiief 
combattiamo per la giustizia. S. Oassiano di Livenza — S. Giovanni (Jiovairiiii Vèrardo, ' ' 

n Moeoo degli intrfJisigenti proprie- di Poleemigo — Vigonovo — BVmtana- '. , j , « ' w ' i ' 
tari d a Pordenonese si sgretola e d i già fredda — Prata di Pordenone — Por- I 6010121 01 F i a t a 0 > ValvaSSna 
a S. Mirtillo, Zoppola e Valvasome han denone eoo ima i«i.ppres«!n.tanza della Doikenica lo leghe'bianche deUd'di' -
no "ceduto di'fronte ^ l a vostra energia Unione del Lavoro e Ghjrairto. gtra delTalgliamemto si'ainib'date eon-
e lealtà. Coraggio, siamo alla fine datfe. /^ OANEVA vegno a P ra t a ' d i PordMionè." Quindici 

j , - .. . , , . -.i.rj.^ . « ^ -• , bottaelia", sta per trionfare la 'vostra DaHa terrWtf.àeU'alBergo prinei- *a«>d'ere, treceùlicielisti , una véiitiiw 
dal nemico dev'essere,nptóito, |w «US a - ̂ ^^^^^ «he non domandava ohe g ià - . « T U ^ ^ ^ il g i o v Z ed i X ài leghe:' dne mila IntétveùutL' 
metà tra mez^dro e proprietanojj||tratto Btizia e lealtà verso gli impegmi che i ^^^^^ dinettoiie deU'Uffiéio del Lavo- ^ leghe di lavoro, teasije; ookmu'a 

ro signor Peawit, .v ' , ^ "lei PMÌOOI» proprieWiiriaoguravoiM» 
Segue darlo l i v a il quale acoenn&n- ' le™ bianishi vessilli. Il'cortèo mafrni -

stringevano j j yaioje di stima del capitale b|fiiXo al Bignòioteavévaiiio preso'dinanzi ad un 
ICl divise si ,v,nm«ntot-dftlln iiivnsinnR. - TL^'> i>ii-n^rpRAntB3rbE^^"»nvAmatÌTO. 

fondevano i'n uni coro poderoso. Le IJO- . ' do ai patti cotaniol di'Teamria esisten- fl™ ed inij)éineinte'sfil5;»rdi»»tfcsi»o . 
4U " f i i\nn Q TwuMn tiMYiTin ta TIJJ.1 «wniiiviav i l i 

con nuovi 
mento e morale e giuridico; per affer-
l'uare come essa non risponda affatto a _ " . ,•"'' " . - " « ' " ' " • ' . ' — f ™ » " " - • a) obbligo per piri» dei propMétari ^ w ^ ' ì ^ t ^ ^ „ ' 7 „ i ' ^ r S ^ ^ a o n w diritto rèol«nian»Jaloro emanéipazi«in« ^jA_ 
1' . . .. . r , Comizi, cortei, sedute, ordini del eiorno. ,- .. r , . i. . , « a n o ea rasoltano voi e i vostra rapprw mateTàRV A nwn«fl.l«. innanzi 
voto nir.nno od «.wivazione "™°l«™ = agitaziitó, irtteVTutta m di mettere le case ooloiuphe;, in-buone , f ^ ^ . „ ^ ^ „„,,„^ ^^^siiMi^lit.™ rivo-' ™ r * " * ' * ® L T ^ ? : . _.. Ì^M^. 
per impedire ohe dagli odi di parte e 
daHe competizioni politiche, po?sft essere 
(Mmunque turbata la coscienza nazionale 
•'S'-'Sempre più compromessa, con nuove 
divisioni e discordie ogni 
e cooperazione necessaria ad affrontare 
fermamente tutti quei problemi vitali ed 
urgenti, dalla cui soluzione il Paese at­
tende la prppria salvezza. 

.ZfO Oiunta Direttiva deìl'A. C. 

un orizzonte. nttoTO. ' -, ;.' 
Se ne aocorsei'o tutti. • 
Dapprima per sorridere di scherno, 

«"le intesa P° ' P^' ''""'''*''® insinuazioni e mioaccìe, 
ma in fine se ne accorsero sul serio e 
come! Fu qui la prima vittoria vostra, 
0 contadini. 

11 Governo che vi aveva dimenticati 
mandò 1 suoi rappresentanti, i padroni 
riconobbero la vostra drgajnizzazioue ,e 
vennero a trattative,! giprnalì empirono 
colonne e colonne intìtolàddole'a voi. . 

Il nome di contailino, prima così di­
sprezzato, corse sulla boqca di' tutti' eo-

1 . - i . , iE , .^ i , ,-1. » ti fino a po«» tempo fa n«l comune di *^ ' '^« '^"1 '!>**«>'e"!*»»^'»*«**' '" ' -
fatti dal colono (mezzadro oil affittuario) .oono8trp;"ve^*llÒ'd^ libertó, e g n a r - Q^^^^^ t^awi^ j ^ tristi* eondizioini dó i 'n i - Le opeìiaie della Lega" Teaaae.^an.. 
in conto 1918 - . S f ^ ^ ' ^ ^ ^^ eoloro ohe si dicono v a - ia.,,oratori Sei qampi i qua» con giusto al oompjWoe diedero una dejpn^ l i ^ » -

' . , -i-^ '<rf̂  i.».!i>i>ni«nfr<<n^i TiATlii.innnt/>>lanL. , . . . . , i . '^, ^ ,. •=. i*. - ^ ' a l t r e operaie, cBe'Kk.dOduwùoa 
. , „ „ _ . _ erano venute con i Vessilli della 

. . . . , . • . ,. w. ui-.- i senltanti iper meazo del suoeialltro rivo- Semieapplàudito come sempre Bon J^religioino e della'rivolte. 
condizioni di igiepe e.di ab.tabiUt». entro Monari<;,on. 'Barboris ohe grida in j y r S i l ^ t e dei w n L < S u quale II comizio si t e m e in piazza, JDil"bai 
tM "nni ; , piena Camera-. « I Icontadini sono i esorta, gli organizzati aMa lotta, lotta eone del municipio,-presentati d a Mar -

per6 caUna © serena a base di rettìtu- "^"ilo Bortolotto; parlanmo —aéolama-
dlue e non di viotenaa. tissìtal — Tessitori e don Maàitti'. P a r ­

l i discorso suscita uù delirio di en.tn- ^aiom per oltre due ore- con foga e 
siasmo. dioletfcica magniflcWe. Siula^hlerarwno 

Tessitori chiude il comizio t ra t teg- il disomfsto e vano taiitativo dei bol-
giando lo svolgiinento delle trattativa .soeTOhi tendente altarei beHi;di allori 

d) ripartizióne dei prodotti — nella pesoecaoi delle campagne ». 
mezzadriai: due'principali,' un secondario ' Stringete-vi fcitomo alla bianca bari-
e colture a tipo industriale; nell'atfittauza diera e questa •vincerà facendo onore 

I socialisti inglesi 
contro l.j«nln 

Ecco l'esito d'un referendum tenuto me una rivelazione improvvisa. 
tra il proletariato inglese: 225,000 voti E i vostri compagni dalle rude mani 
fevorevoli all'internazionale di Lenin ; incallite, dai visi abbronzati al sole dei 
13,940,000 contro. Maggioranza coutraria campi, salirono alla Deputazione Pi'o-
2,S15,000 voti. Sono cifre ohe \'Avanti vinoiale, si sedettero sulle poltrone di 
si guarderà, bene dal far conoscere ai velluto a tu per tu con 1 professori del-' 
suoi lettori. ' l'Agraria, a tu per tu con i gro.ssi pro-

Che ne pensano i socialisti nostrani prietari ed 1 ricchi padroni. Salirono a 
dì questo calcio inglese assestato al loro trattare, salirono a vincere. 

La nuova vostra 

mista; bozzoli — più,favorevole al colono; 
e) ripartizione più favorevole liei 

contributo di spese ; ' -
fj aboliaione di regàlie, onoranze, 

prestazioni d'opera obbligate ; dell'affitto 
.di casa, prati e orto nella, ìroezzadria.' ' 

Del'.reato, ripetiamo, i ognuno .leggerà, 
ffljl pgounp — ciò che - pjÈ( iipporta '—, 
rifletterà." , ' }t, :', ' '''' 

ai vostri diritti perchè consci dei ve­
sti i doveri verao i proprietari e verso 
l'umanità intiera. 

BTVÌT» 1» Leghe Bianche! Bwiva i ^ ^ , ^ ^j^^gg padWHiale ed aBsioumido colti da noi dopc^ mesi di lavoiw», di 
•outadini. 

Igi-FraaeHco, 

riiii (iii i iih 
ai coloni la ìmm«™»l«le vittoria. l»**»; * propaganda. Gli aoamiolati so ­

l i corteo lungo si ricompone e prò- ciaOisti saltano fiiori ora Baltanto e * -
cedi par Saoile. mentloano ohe pochi gi<«*l *» ™> depn-

A SAGUiE ***** rosso ohiaaiiava i contadini i p«-
AHs unidìo^ la lun^» schiera dì or- ^«l»'»} ^elh. campagna, 

gapizzati, al canto dei nostri inni giun­
ge nella piazza principale dove ha luo-

I due popolarissimi propagandisti 
dell'Unione dei Lavopi ebbero a Prata 
lina delle loro' giornate migUeri- •' 

Dopo parole di Domenioa Bortolottti 

, , ì, ., L'; '-; -, . ,..• . ,'. -' 'A M W f T A DI SAGIUi ' 
IP f O l l l l i l l ì l P ^ f l n a r (9). •o rao leToomine iavanoadaf -
liIi IHUlItllllb lUUUII. fl„jj.j ^ i organizzati ojie si sono dati go il comizio. 

Non le dovete dimentió|r6.'p.éroha'seno òoótvegiÉÌi(>.della vastja piazza di fronte Tiziano Tessitori com una lunga ed i " " i 3-.= i,. j - n i •• • ii 
importaiitlssime.' ' ' ' al monumiento dei caduti in guerra. So- esaurien-te disamina espone la neoessi-- " ' ^ J J ^ f / g * ^ " ^ ^ ^ 

La prima è la- istituzione delle Com- no 'cawi è carrette adobbate di verde tè dell'unione neU'ora presente soipra- i l Z i l T e i T ^ " «">"aent« " » 
missioni arbitrali nella qhale entrano in sono iorti squadre di eiolisti obesi as- tutto in questo mandamento in cni la "' p T ^ ootì^SMSto aUa sbindie-
pari numero 1 vostri rappresentanti e pepano attorno aUe bandiere bianche classe padixmale si è niostnata più r e - ^ t a rossa di doéenica otto 
quelli dei proprietari. Dunque -•- - « ' «"-̂  ™*'^™° 'i'^^" •*''U* l*»* ^^ **̂ » ^^^ coneessione di queEo che la ™ta rossa di domenica otto. dei 
caso di controversie non sarete più ab-

BVatlft «, di Sadle. Preceduti da wi» fo | stessa sua rappresentanza aveva oon-
. , ,. , „ , • . . 1 , j ,1 la di oltTC-ottoceniio'agriooltori giungo- venuto di ciò ohe infine easa stato da 

ta bandonati noli arbitrio del padrone nella ^ gn,'»j„iòi Tessitad, Medv^, M e - tutti i proprietari d'oltre Tagliamento, idolo Lenin? ' , . ' La nuova vostra posizione di digni._ , j . , «« B ' V — —.w—, —>-.,.™, r - - r - -
si delineava netta e precisa,' abbattendo condizione del pesce piccolo ohe .viene gp),ini, Sehtooariol « Don Masottì i qua- già c o n c e ^ . 

colpo tutto un lungo, secolare <j'™™'P ^"' P,̂ ^™ Srande, ma tratterete «-gono salutati da entusiastici applan- ' Segue Schinoariol 
plaudito, 

H Sig. Faloschini, 

A Valvasone 
Riuscitissimo cniinlzio 

d'un 
da pati a pari con lui. 

La stessa scelta del patto 

mento dell' indennità parlamentare ed 
opponendosi 'a qualsiasi propòsta per 
•quanto democratica e giusta e sentita e 
conforme al loro prograniina, ma che 
aveva il torto di, provenire da altri set­
tori, ohe non tran* quelli dall' •stroma 
a'i'nistra. 

B ' meravigiioso quiesto awioeudarai 
spesse volte ap- di comizi e di dimostrazioni che haimtf 

uà coatiBuo oresoand» d'entusiasmo a 
dell'Unione del di compattezza, A Valvasone il giorno, 

saluto e 12 ne avvenne una nuova prova, fi comi 
manda- zio indetto dalla forte lega locale SU-H 

le disdette formulando augurio' di sióura vittoria, mento, e chiude U comizio con un alato però ogni aspettt^tiva. Gli organizzati 
Mnizzazione che ha commuto il miracolo ^ caso di vendita dei fondi voi avrete Nel ftóttempo^ giungono altre teghe eoa inno'-alla classe lavoratrice. Serbia ma- « a n o aopMSi numerosissimi da Prata. 
ganizzaaone ohe ha compiuto u muaculo. ^̂  nreferenza iiell'acauisto ' ' '««siili bianchi, giungono ciclisti, e oar- nifestazloue m cui le masse nostre die- Vismale, mnma, Oasaisa, S,. aiovanni, 

I tn ts i Innilnnn I ' hniinndi uLov'i 'n coloni / i» IÌ„PB , =„„,„«„"„ - wt te ancora oarielse d|.0(»ltadlni. , depi prova di un senso esatto di aiseì- S. Vito, Domanins, S. Martifto, S. Gior-
\M fifluDi a i i O A ? r J Ì r l " . ' * T ' ' - ' l ? " f ^ ^ "̂ "̂ ^^ pfea . Non un abbasso, come dei «est» gio, Porcia, Poleenigo, Zoppola e da 

1 lumii ivuHvuu I uggHuiw. dei nuovi para. j ^ ^ aisooiso che suscita come sempw ad onor m vero, dobbiamo dirlo, rton altri paesi ancora di cui ci sfugge H 
I rossi affermano di aver vinto essi. Non tutto, lo sappiamo, fu ancora .-.^,|, iotusiasmo, dopo di che si foi-ma un grido parti dagli avversari i quali nome. Si formò un corteo impoowBipe 
Codepji scamiciati »rrnf«popoli ,rag- rjfgiuato ; ricordatevi peto; «he le trin- ^ j , p ^ «art** «li» wareia alfe volt» ^i di fronte a, tanta fólla seppero mamte- oh* attraversò il paese t ra lo « t t q ^ n 

;ÌHn;i>i* «Ri il ctlm* Mia 4is*nitt«i'.'cn si ei>»«|uislaua ima'alla v»lta. Mgwvk. a«i«i «GyrtitotniUMirt* riaìMtt*«. I >*K*- • t ' w l g i i r a i ^ * di Mtti. 

Chlacchar9,iina non fatti, ĵ̂ ^̂ jo. 
1 deputati socialisti, in 7 mesi di le- ji acme di quella vittoria o conta- l-'" stessa scelta del patto oiie prima Paula breTeaaeinte ,il pt^Teoo di S'raf 

gislatura si son limitati a.fischiare, ur- diui ^oi lo vedeste scritto sul'le bianche * " imposta, è ora demandata allo .studio ta-riafatioabile Don'Carlo De Nardi U Lavoro di Oividale, porta il 
lare e miuacoii\re, presentando il progetto bandiere della vostra organizzazione, della Commissione ohe giudicherà ; cosi quale ^pw^ta i l ^ U i t o _ a l ^ - < ^ i t ì %tti-|^adesi'0Be^delte leghM^^ 
di legge pel bivorgio, e quello per l'aii- jjon lo dimenticate.- è solo questa or̂  P»™ avverrà per ' " ' ' ' "" -"" " " ' " " " " " *"'" '"""' 

http://Bt.-ra.dji


Iilnll« pnbMic* piarla {Mu-liioao i Ma appena iaeoaùneiò ad espriaure 9i 
nostri ami(?,i Igi e Scliincariol «sponon- proprio sentimento 
do le ragioni dell'agitazione e incitan- con parola assai chiara e fenna, rispon­
do all'Unione ed aU'attiuicamento co- dcndo alle accuse dal pubblico fu ìnve-
Hciente e geacfiaso aHH'organijiMaioiie stito con pajjeooliie intemusioni eh» . • „ i i ^ t : 
bianca. Schiiioariol parlò anche, coli.la «gli iimbeccavia. Ma infine disse: «Nm» ••®* '* 0<»*'l*« a U f t . « j a m e r a S o s t e n n e c h e 11 G o v e i * n O 

S I S ? Contadini, ecco ivòsiin nemici! liÌafil!ÉllÌlÌÌiWl![! 
II deputato Oarlbottl, socIaUsta. ne l la seduta 

LE" 
sul le s u e dimissioni ì^ono arr ivate le tes 

Sig. Direttore del «ITmtaliii-Udine, ****®' ^^ L e g h e c h e n t 
Polobi mi si riferisce «he le mie.di-.^ono Sprovviste, SÌ r lvol pi-.aticitù die lo distingue, del vitale spetta a voi di tenermi il coutnddito- d o v r e b b e p a g ^ a r e 11 g : r a n O r e q u i s i t o a d U n p r e / X O ' missioni da membro dcUÀ SMsione del g^aUO a l l ' I J n t ò h é d e l Li»' 

problema dello, piccola.proprietA. rio; ma bensì ai vostri oratori. Sono lo- I n f e r i o r e a ( l U e l I o ( I s s a t O P. P. I. del Comune di Udine hanno v o r o . 
1 due simpatici, oratori furono ap- ro ohe io qui aspetto, è con essi che S"'' •» j j * m i « ' • provocato delle dicerie in vario senso, 

plauditissimi.,- il piacere di parlare. Non è vostra la " o e p i l l a t o l l a r b e r i s , p u r e S o c i a l i s t a , g ^ r l d a Bopmtutto per parte dei socialisti 1 
Ti oomiaio si sciolise Ijisciando ottima responsabilità, e non è quésto il rostro n e l l a m e d e s i m a S e d u t a : « I C o n t a d i n i S O n o i 1i»li aeUo campagne vanno dicendo 

'""""""' '"""•• """" ""'""'" «"«npit"». Mai capi facevano orceohio p e s d c a n l del la c a m p a g n a ! Hanno venduto i co- ±,,ttfrr»^r.!f™'^„?rL^ll'fÀ' alcun incidente 

Carini questi signori sociallstL Seda­
no a parlare gli avversari e poi imbav.! 

iinprî Hsione e senza 
degno di «iota. 

ORCENIGO 
Il comizio di ieri,— Mentre ieri, vei-

ni> li< oro 18 circa fiOO coloni aspettava­
no nel liivie .stradalo ì compagni delle 
li'elic d<̂  Sanvitiise', .sopraggiuiisc, re­
duce dn Sacilc, rautomobilc ohe porta­
va gli (H'g.inizzatori dell'Unione del La, 
voi'o. ' 

ÌSi itnpfovvisò Mibito mi comizijo cluì 
riuscì luna iiiiovii mamitatazionc di for-
Ka e di vita da purUì dei coloni. Parla-
.rjviio "l'o-.Hitori e D. ìMaiotti, dopo di 
elle la grossa culoima con in testa gli 
(wnici tìcJiinsai'iol e JUnives sì î ccò a 
Zoppolu per i! comizio (Iella serata. 

PORDENONE 
B fiUlito comizio del Partito socia­

lista. — IJ'invito era graudio-
•̂o, ai>bi'acci;iva i coloni delle Leghe 

..Î JiiincUo e Kosse di tutti i dintorni, gli !>«• avere la dichiarazione della ccasio-
opcrai di tutto le categorie : Pordenone 
doveva cascre invasa da migliaia e mi 

da moroaiitj. - " ^ 1—5,™~ • " " — " ' • " ^ " " " • ' " • ' '>" • mentre in città si sussurra ohe sorci pas 
E il nostro giovane amico dovette in- Wlgfli a l i r e l ' i 1 ' u n o ! » «ato o starei por passare con armi e 

ter_roinp«re la sua risposta. _ i n m e Z X O a V o l , p e r c o n q u i s t a r v i a l l o r o i t a l i - bagagli nel campo rosso — mi preme 
dlerone, si spacc iano per i vostri redentori , a 

gliaia di persone. All'ora stabilita per 
il comizio la piazza ù quasi vuota (un 

gliano e non danno libertà di parola. 
Sono sempre eguali a sé stessi. Liberti 
0 meglio licenza per Joro di dire e di 
fare a loro piacere ; a chi la pensa di­
versamente, minacce, o£Fese, capestro. 

MORSANO AL TAGL. 
Sera fa abbiamo avuto ancora fra ,^„ „„ j. ,, • n' • 

noi î  nostro Igi. Tenne pubblico comi- vie è sorto anche in questo paese U le- "™ 1 ?™'«'' Cioutln a parlare, tutti i 
zio riolla piazza principale per gli ope- ga dei piccoli proprietaa-i per salva- '^'"^ insorsero compatti a protestare, 
rai di questo Comune. Prima però di guai'dare gli interessi agricoli. La Le- ^' ricordarono ben essi di chi li aveva 
entrare nel suo tema volle rispondere ga costituitasi dopo una conferenza del organizzati, di chi li aveva guidati du-
pubblicamentc al cav, Baroi ohe, a propagandista Franz conta un bel nu- ' " ' ' * ' agitaziojial 

quello che diceva il giornale di Udine, eleo di inscritti e noi ci auguriamo ohe 
sombrava ohe avesse mosso lagnanze tutti coloro che oomprea dono le nooes-
per come si era comportato l'oratore sita dell'ora abbiano a stringei'si intor­

no ad una si nobUo istituzione, 
ne del 50 per cento al colono sul rica- Intanto all'amico Frana che dopo a-
vato liozzoli. Dopo avere dimosti-ato ver combattuto sui compi di battaglia 
che non vi era stata alcuna violenza si ifrepai-a ad essere forte e iiero pro-

dl^iarore che tutto codeste dicerie, 
pili 0 meno interessate, sono assoluta-

Koitia, al cospet to del Governo, essi vi insul tano mente false. 
C a i i a s r I i e M C a m e n t C . , Le ragioni delie mie dimissioni ier i - p;,,,^,; p , jet,,,!, i„„„ e,,, 
-I- - _ f erii-ò in sode competente e cioè al Con- • "̂  

e 
sideiite della ^ 

l!' il titolo del nuovo Iiinn coiuiiii'ìtti 
musiciito dal If." (iniiji (}.u'/,imi, Pfe 

Federuzioue FriulidM dei 
in questi 

• ,. " ,. "ir.—àT,"à~"" " """""' ™;"' giorni sta stampandosi prpsso una delln 
sigilo direttivo della Seziono del porti- „.. „ , . , ,„ X ,„ , „ , ; , . , • ,, . . ,. 

M A G N A N O I N R I V - oi»onia«tope e confutò con fatti e lo- toT pn celebrato Case fiJItr.e, ««nic.p.,1, 
r J l t ^ t , ^ o ^ . ^ i H . T 6 l Hei WoooH S'»* "tlaw e stringente quelle «Ber- Resto all'oi«anizza^,ione con la stessa ''» ^ «"«'!• « f™ P°™ «»'« 1"'<"''"' *''̂  

P ™ ^ 1 T P ^ n ^ ì v f d e l ^ » ^O'^ Btrampalatoriìopo 10 «lauti, fed* e con loltesso fervore con cui so- "»'< " «""«i- 'le»'anione del r.ivoro di 
c w i S . < ai^co e x ^ ^ n t e l>!4iT^l- ^"'^^ ' rossi jeroavano d'impossibili-- no iiiniasto fino ud oro. Tanto è vero oho Udine, alla quale il Garzoni lui devolut,, 

dette di battere in ritirato, e so ae aa-
dò dopo d'aver dichiaitit» di aver agi­
to male e di essere stato la causa d«l 
tafferuglio. 

Fra tante bugie, disse una verità! 
_ ^ „ . IJ'amico Cicutia contiamo a parlare, 

protestò^hc a"siV.'Barei avesse'fatto pagtlî ^̂ ^̂ ^ 
ol-ntinaio"' app'ona7"compTOSÌ i curio^r), delle rimostranze come Sindaco, e come porgiamo vi^simi auguri per la difo- v" S i e m b ^ n T <»"t» «i 
eppure la giornata è magnifico, l'ora Sindaco Igi dimostrò ohe sarebbe stato sa e 1 onore della bianca .ardita bandle- a; . ' ^ ^ ^ ^ ^ 

dopo le dimissioni ho continuato a da- l'utile netto della rivendita, 
ro tutta l'opera mia, per t[uanto »•• Quelli che liaiino avuto occasione di 
desta, alla propaganda delle idee cri- sentire l'Innn. die ha tutti i oarattoi'i 
stiono-soeiali. Le divergeniic di carat- della popolarità, hanno pionosticato la 
tere punameate contingente locale, "••-

Allora il sig. Infanti oo« i suoi or»- hanno motivato le mie dimissioni tere pulBBwnto omitinéénte giocale, cha sua più vasta dimisiouè fra le ìstituzionii 
. • bianche 

partito popolare, non hanno e non pos- m„tJ,,.r r ^ . i . . „. ~ 
sonò avere alcum'riflesso su la mia at- , :'"™ l" lieglienostrej; tutti i Oircttli 
tività di organizM,tore e di Segretàrio 8"""""';, «ostrj saraunp lieti di avere, fi-
doll'Unione del Lavoi-o. I miei ualmoiiliuiiiiinoci'òato pi-opriòpMiorO.I 
pertanto delle varie Leghe riraangau» .''̂  quando domani saia cantato da 
tranquilli e c/impatiscano le arti mise- "ugliaia di petti nelle vìe o nello piazjic, 

eppure la giornata è magnifico, 
propizia e la reclame fatta meritava un meglio ohe si approfondisse nello stu-
concoriio meno compassionevole I I di-
i-ettori d'orchestra visto eh non valeva 
la pena di parlare ad un co^ meschino 
pubblico, decisero di cambiare luogo ed 
attraverearouo tutta la città con quei 
pochi sperando così di attiraro l'atton-

dio della Legge Comunale e Provincia^ 
le e che pensasse di più aU'ìinteresso 
pubblico, portando alla luce aucha 
qualche caso pratico che strappò agli 
astanti un appplauso genemile. In me­
rito agli operai parlò dell'orgauizza-

ra popojarc anche nei momenti pili du­
ri e pili aspri della lotta. 

Si ricorderà il sig. Infanti, lo Sĵ o-
rlomo; e capirà ohe, nel mandaaent» 
di Latisona, presso i contodini per lui e 
le sue teorie non c'è posto, e elle ha 
tutto da i>erdere e niente da guada­
gnare, 

B si ricordi anche del contegno edu­
cato e calmo che ha arato il nostri» 
organizzatore. 

l'abili degli ftwcrHori. 
Grazie dell'ospitalità ed «ssequi. 

Udine, W - 7 - 1920. 
Dev.mo Tiziano Tessitori. 

- • • 

PULFERO 
Circolo giovanile. — Anche a Pulfer» 

è sorto per opera del Jocale cappcllaao 
Don Chiacig un rigoglioso Circolo glo-

Kiono dei pubtìico, iiigrossare le filo e zione e dei lavori da eseguirsi, in ispe- vanile foi-mato d'un biiioa numero i> 
BottrarKi così alla debacle. Il comizio «ial modo il prosciigameoto della palit- scelti giovani. 
<iominoiò egualmeuto. Parlò per primo do del Comune limitrofo, che ossicure- Pm della metà dei .soci sono studenti 
lino di cui ci sfugge ii nome; quello che reblie un lavoro contmuo, o che darebbe di scuole medie; questa circostanaa 
disse era assai comico ; non aveva altra alla produzione agrìcola, altri trecento mentre dà sicuro affidamento di btion 
(larola all'iufuori dì accuse al nostro campi di terra. Inneggiando alla orga- fnnuionaraeinto del Circolo è altresì in- Lega di Camino di Codioipo Tv. 120— 
ì>artito, chiamandoci degli sgrassatori nizzazione terminò con il gridarci Bv- dice dello sviluppo intellettaalo <W j di Torre di Zaino >- 200.-
(6 possibile che gli sgrassati siano così viva il popolo, grido che venne ripe-

VITA DEL PARTITO 

pochi ?. Non si era esso accorto ohe i tute da tutti i presenti. 
veri lavoratori si orano astenuti t ; prò m i i « ili «AvilnHnn» 
va questo di poca, stima a quel partito : P U I A 0» " r a e n O B » 
-p Domani lo leghe Bosse saranno anco- ' i " letto il numero dolla. AWm i<nìi 
ra persuase che il,contadino non sappia ditn-a della scoisa suliimanii. i\ rimii.-ii 
quaU siapo gli. uomini che meglio tute- alquanto disgustai» nel riidtjio nomo il 
lano i suoi interessi ! (Oi-a però 6 spe- oronifita di Praia corali di mettere in 
rabilo che pensino diversamente), il «attiva luce i contadini e gli operai di 

paese. 

PRATO 
Lega Inanca. • 

contadino oion, avrà ancora una feds pi,ia. Nell'ultimo numero infnlti 
formate per uno 0 per un altro pai-tit.0; rto,.to oronìSta riporta che tinti 
ma l'Interesse proprio lo oonosor; per­
fettamente. 

Il seconda oratore fu il Segretario 
della Camera del Lavoro Sig. Sammar -
tino. In fonda, a dire il vero, pote­
va risparmiare il flato per un'altra oc­
casioni;, dato che nessun contadino era 
pre.sente. lìen poco capivano i pre-
"uti, e meno li utteressava. Lui pure. 

i II 
sud-

oghìsti 
bianchi di fihirano e quasi tutti quelli 
di Pula passarono compatti nel campo 
avversario,: e quiiirii sembra chie l'amico 
non si sia tenuto;fjtnto sorupolosmnente 
alla vanta. 

Nou nego aiie ulciini siano passati 
nel campi) iivvotsf)l'io, non .sonò, poi ìii 
maggidranKii o la quasi, totalità,; come 

» di yìllBcaocia » 50.— 
j> di Castions di Strada » 75.— 
» di Lumighacco i 76.— 
» di S. Giorgio della Rjeh. » 95. , 
j di'Kèmituzacco (Ut off.) ilH.—-
t a sólloscrlzlons etohUnua: 

qusàto par la LaìjitB ' rllàirUitai'Ie. 
Ricordino cHa è lino sli-ètto do-
vero jiarlacipara allo ingenti 
sposa della organlaxazlone. 

• ~-, -• •!• < • * I l ^ 

Prppagai ida agrar ia 
Bitéiianio doveroso portare a cpuò-

àoouzà. del nostri lettori ohe il dott. Dorta 
—- nuovo direttore della Sezione della 
Cattedra per Udine e S. Daniele ---in 

merosi manifesti d?iivitb .é acoompa^ una recente • circolare, trasmessa anche 
gnato da mia trentina di rossi di TaÌT alla-Unione del Lavoro,,annunzia la ri-
ma^ons e Bivignaiao, spéra,va di otte^ presa dèlia propaganda agraria nella zòna 

CARNICO 
Anche a Prato Gale­

nico è stato fondata la lega aderente 
all'Unione del Lavoro di Udine. 

Auguri. 

S. MASTINO DI G&HPAQlirA 
ilomcnica 18 sarà fra noi l'oratore 

signor Hiochi Natale por tenere una 
conferenza sul tema: Fxoììnuìia Sof'Ude. 

ARIIS 
Conferenza, T— Ieri venerdì alle ore 

20 fu ad Ariis il sig. Infanti per una 
conferenza ai coloni. Preceduto da nu-

in una poderosa inauifestaziouc di fedc,{ 
san) un monito ai tepidi amici od 
focosi nemici, clic dimostrerà l'ascesal 
dei ncatri principi verso un sicuro'tiiònfu;| 
come bene canta il Garzoni : 
« ìa nostra fona sì trionferà 

,1,1 una vasta mole d'opere alzerà. » 
N u o v a s a x l n n a cantUnslB * Marciamo uniti.' Noi (Ujhbiam salir! » ! 

. .PAEDIS, 12. — Ieri aUe ore 17 neUa ^̂ a nostra via ò tracciata, o amici; 
vasto sala dell'Asilo infantile, gentil- «e lo malvagio forzo o.wanno iutercet-| 
mente concessa, oWbe luogo la conferem tarci il passo, allora 
za sul tema: «Partito Popolar* Italia- <t Pugmretno stretti! Vincere o morir!Ì 
no ..svolta dal signor Carlo Livo.; j ; , ,, t^„„f„ j^„„ Libertà, ohcj 

l Z r ° T Ì ' ™ S ^ Ì U f "'lo™''" "o^tro Scudo Crociato, di quella' vasto programma del partito esortò * r •• ., 
cittadini di Faedis a fondare anche in '-'"erta 
questo comune la Sezione e ciò per non « eh' è il fiore della pace : » 
essere secondi ad altri paesi 1 quali j i quella Libertà 
hanno sentito la necessità di stringer» .„ ^„. ,,„,„„,„ ^„ „ ;'.,j,„ <„ ,„ i 
. „, . « *H età t amore rerjna e t oaw tncc:^ 

Seguì D. Leone Mulloni ohe diase bra L'Autore canta audio per voi, o gio­
vi parole di inoitamonto dopo di che vani dei nòstri Circoli: 
si iniziò la sottosfirizicSic degli oderen- j Balxa al Carroccio, sana ffioveniii, ! » 
ti iquaU raggiunsero subito la oonior ^h virtù dogli avi sarà sostenuta solĉ  
tanto cifra di oltre un'ottautma. , .. , .j . . . . , . , • 

Fra breve si riunirà l'assemblea gè ^a tfi, <:candida. m7k,M, > oho HOÌ .seudoi 
aerale per la nomino definitiva deUe «'• ,»'•"•'>•"«"'• '• 

xìoma il,p;pece,d îitè,,::SÌiSqalmàn6,l.tóM diòo l'amico,,e. poi tdobbianio osservare itWe un grande'suo&ssòl-Inqiiel tempio affidatagli, propaganda fino "ad^ogel 
do.invettiy,^ a3;ktm^iMuiokéM ài clii,sono questi pdchi;ohetdefezlonaiionO, l'antico Ciputin, il,np§ta;o or^Snizz.ato- masta forzatamente interrotta. 

cariche. 
Così anche a Faedis abbiamo il nu­

cleo popolare. 
Augliri. 

Cassa Rirale di Prestiti 
di S. HABTINO T. In Bertiolo 

Partito Popolare : gridando ancora più 
forte diceva che solo il Partito sociali­
sta può difendere gli interessi degli o-
porai di tutte le categorie. Ma la fac­
ciano finita una buona volta, e siano pili 
siiifieri ! Gli int^r^i ohe possono,tute­
larci loro, s^9 qviiClU; degli anarchici e 
degli SROstatij ijipnijhè dii vagabondi. D r \ M n U I C m C A C r t l C 

Ha poi parlata» nn,, giovane aaaiwhiep n V I I X O n i O Uì. r n K U l O 
. Fiorentino. .iiieitando. .alla di&tini'zione. 

le con'diziòìii nelle quali si tiwarouo. i"^-di I^tisa?»! fc«eya U giro 41 ^ Saranno pure riprese le consultazioni 
Uii po' di carità oristiaivaiSigubT ero- sezioni del ; Mm_damei;ita,. ad .av;^?^!^ agrarie presso la sede di Ùdiii 

ni$ta, e non c'èi'Cliiamo dir 'denigrarci 
Cosi a vicèlida. Come' 'volete che pòssiaiii'o 
fer' fronte ai nòstri avyèrSari sfe di com­
battiamo irà noi?'' 

che tutto ormai era stato concordato lazzo della Deputazione Provinciale '— 
tra i propriotai-i e i coloni. Giovedì 8 nei giorni di giovedì e sabato dalle ore 
oorr. prima di mesizogipriio erano siiti .9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 
ultimati.dalle due ràppresentaìuie tutti 
e tre i co.ntratti.,.K i socialisti avovoiio 
fatta loro ,la vittoria..E manifèsti ooii 
a capo falce e mart̂ cUò aa$eriyano es­
sere le leghe rosse riuscite a tainta, e i Lê â affittuari e Uwcodri, — La Le 

.alla carueficina.. Dic<>va: «Teppisti ci ga affittuari è idezzadri di. Boùchie di i;appresc|>tanti biaiu^hi avere tradilio i 
chiamano e , da tali agiamo ».• Bravo Faedis,-^orta per ihizia'tìva dell'amico contadini. I^.^fcò, Ciputini stieziito per 
quel giovane .moli»: coeiaieatc I nostiro Sig. De Lncà Giovanni Battista, la commedia indegno: imbastita, dai ros 

.Ora domaflidiamo ai, ijortito.Sociali- conto fra i suoi.,isoritti tutti i coloni di si, troyavasi a.Piancadaj e saputo che 
sta di P«!rdea<|!iie perchè permette che questo, piccolo, paese, i quali compron- ad Ariis, c'era il comizio del.sig, lu-
pjimili indiviflgi viziano a parlofo col deudo le necessità dell'ora attuale, (pe- fp^tii, paitj.ijp^i^^dj^.ti^iente ed; arrivò 
nome di (socialisti, Èr^no pi'CseAti i si- rò dopo non poche difTicoltà. e tentenna- .,qui.',tuttonii^upp{^to dall'acqua, e .dal 
gnori.oratori fi non hapno fatto.aloima menti) sì sono stretti a qiiesta. nobile fango. Per.due ore-sofipprtò se^za i(ró-
osBervazionc..Pei'chè;tatto ciò.?. istituzione, per aalvagiierdare i propri ferire parola lo sprolòquio, iiiséjasafo. 
, Mentre aeoodey.a tutto questo era interessi. Non parlava l'oratore di patti coioioioi lodovollssima riuscita 

presente un nostro, oritt/ore che ha do- Airómico De Luca, gli organizzati di ma versava tutto il .suo odio, tutto il 
mandato se acoettavaiio il contraddito- Bonchis di Faeids porgono viyLwimi suo livore entro..il P. P. L,. contro i '•••eVentlvI a r ichies ta . 
rio. Gli è stato concesso dai caporioni, auguri. preti. Finito, chiese la parola il nosti-o Lettere - Telegrammi: [j(. FMSStlll RlKJItS 

Volete rimettere o sistemare 
l'orologio del Campanile -
Rivolgetevi all'Antica • Bi-
nomata Ditta 

DiV. GIOVIIIIHI fRIISSOIii 
di ROWtS (Bresciano) 

Società oooperativa in nome collettivo. 
I soci'sono invitati àll'às3enl*blea ge­

nerale straordinaria che.si terrà in Sede 
Pii- Sociale domenica 1 agoéto ' ,1920, iillè 

ore 17 per trattare .susseguente .' 
ORDINE DEL GIORSO-

1. Cambio di sede sociale ,• 
2. Contributo allaCasa della (Gioventù, 

da costruirsi in Bertiolo ;.. 
3. Dono alla Pesca di Beneficenza 

Monumento ai caduti ; ,: 
4. Proposte dei,soci. 
Bertiolo 13 luglio .1,920. ,.,,:„ 

, Il presiderile, ,, 
GROSSO yAi.KKriS9; 

Il consigliere 
Gressdtti Òimeppe, 

E mentre; i sooial-massòn-borghesi cer­
cano di introdurre il .divorzio a compie-1 
tare la rovina d'Italia, il nostro Inno 
canterà con fermezza:., 

« Spose, fratelli, ooti ardeni e éùi>i:~:v 
tutti vagliamo sacro il nòstro anitir.M-
B solò all'ombra iuà,'d. Croco, ' • / 

e l'amor sarà piiro, il gioir sicuro, 
e il dolore, rettaggìo: dell'umanità,, .sarà 1 
sostenuto, dalla fortezza cbe,emana dal 1 
Cristo. .Nella chiUsa-uii; atto, 4i:;,,f%m,a | 
fede.iucoiaggiai Crocia ti .della. Libertà; 
,,. ^Vittoria bianca a noi sorriderà. * 
0 amici, quello sarà il ,sorriso che voi I 
meritate ed il premio dpi vostro valore ! | 

Doa Ugo Masottl, direttore veiìponsabtle. 

• Stabilimento Tipografico S. Paolino 
Via Treppo, N. 1. 

" C A S A D I C U R A 

Tiene 2000 macelline in moto con p«, malattie d'oreeoUo • naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
UDINE - Via Aquileia, 80 - QDINE 

ARTE CRISTIANA , 
Prima fabbrica italiana di Statue Reli-1 

giose Via Crucis - Bassorilievi iu ogni 
stilo, dimensioni e materia. 

Fonderia artistica per la uortra pro-j 
duzione. Gratis bozzettî  fotografie,e di-l 
segni. • Fornitore Arcivescovile e Mis-1 
sioni Eslese. - Casa fondata nel 1870. 
d i t t a a. J\A11DI1¥I <li M a r i o i 
per Via l'etrarca 11 - tei. int. 69-96 

telegr. Q. Nardivi - Statue - Milatio^li 

Prasso le ssdl della 

Hit«iii!IE 
<li 

BUIA 

ClVIpÀLE 

CODhÒIPO 

SAN DANIELE 

LATISANA 

MORTGELIANO 

NIMIS 

PALMANOVA 

TARCENTO 

TOLMEZZO 

UDINE 

Presso gli Uffici (Via Lovaria, 4 - Udine) e .presso 
ì Magazzini (Viale Trieste, 38 - Udine) del 

Presso le sedi della 

OlALE F i l i 
Agraria 

< Teh-' loiii 1 - 5 1 (.> U • a » ) 

!M>no aperte le prenotuKioiii per cons^e^iiie SETTEMBRE - UTTOBKE di • 
PERFOSFATO MINERALE 
FRUMENTO DA SEMINA 
TRIFOGLIO INCARNATO 

\*er coaj>ie$ne prìinaverili FEItItItAlO - MARZO di : 
SOLFATO DI RAME 
ZOLFO SEMPLICE 
ZOLFO RAMATO 
NITRATI 

I I — I i I I ^ ^ w i 

Grande deposito di M a c c h i n e A g r i c o l e di ogni genere 
>• . t u » . . » - — 

Le prenotazioni per le consegne autunnali si chiuderanno II 'M Luglio loao. 

di 

AIDUSSINA 
I 

AIELLO 
• I 

CAPORETTO 

CERVIGNANO 
I 

CORMONS 

GORIZIA 
I 

GRADISCA 

MONFALCONE 
I 

TOLMINO 


